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EEddiittoorriiaallee    
 
Questa volta parliamo di noi, cioè di Infor-Masci. 
Siamo ormai arrivati al numero 4 del nostro foglio e 
comincia ad essere importante definire “cosa vogliamo 
fare da grandi”. 
Innanzi tutto parliamo della sua struttura e quindi dei 
suoi obiettivi. 
Deve limitarsi all’informazione delle attività delle 
comunità o raccogliere anche informazioni sul mondo 
Scout e non? (per quelle che riusciamo a trovare!) 
Deve raccogliere anche articoli informativi e di 
approfondimento e/o pareri? 
Avremmo voluto rivolgere queste domande alla 
redazione, prima di rivolgerci direttamente ai lettori, 
come stiamo facendo, ma credo che lo faremo in 
un’altra occasione, per adesso la redazione la stiamo 
ancora cercando! 
 
Poi parliamo dei lettori. 
Ci auguriamo di riuscire a raggiungere anche amici, 
parenti e simpatizzanti di questo nostro sogno di voler 
realizzare lo scoutismo dentro di noi e nella nostra 
vita, senza vincoli di età. 
Ovviamente questo dipende da voi, come dipende da 
voi che i contenuti siano interessanti e magari anche 
numerosi. 
Noi possiamo soltanto accendere un cerino, il tenerlo 
vivo ed acceso dipende dagli altri. 
 
Vorremmo ora fare un accenno alla recente lettera 
enciclica di Papa Benedetto XVI e terminare con le 
prime parole dell’introduzione. Leggete tutta 
l’enciclica, è molto bella. 
 
« Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio 
dimora in lui » (1 Gv 4, 16). Queste parole della 
Prima Lettera di Giovanni esprimono con singolare 
chiarezza il centro della fede cristiana: l'immagine 
cristiana di Dio e anche la conseguente immagine 
dell'uomo e del suo cammino. Inoltre, in questo stesso 
versetto, Giovanni ci offre per così dire una formula 
sintetica dell'esistenza  cristiana: « Noi abbiamo 
riconosciuto l'amore che Dio ha per noi e vi abbiamo 
creduto ». 
 

 
 

RReellaazziioonnee  ddeellllaa  ggiioorrnnaattaa  ddeell  ddeecceennnnaallee  ddeellllaa  
CCoommuunniittàà..    

Questo non è soltanto un “pezzo” di cronaca di 
una Comunità, è anche un esempio di attività, 
svolta in collaborazione con una Unità 
dell’AGESCI, che aveva anche lo scopo di fare 
conoscere meglio ai giovani il MASCI e perciò 
orientata allo sviluppo. 

 
Da tempo cercavamo come dare rilievo al Decennale 
della fondazione ufficiale della nostra Comunità che 
cadeva già l'anno scorso. La proposta di uno dei nostri, 
tuttora in contatto con lo Scoutismo giovanile, poi 
approvata dalla Comunità, era quella di farla in 
abbinamento con il Gruppo AGESCI di Arona, il cui 
Clan "La Rocca" sta preparando un campo estivo 
"missionario" a Capo Verde (sono isole nell'Atlantico 
al largo di Dakar) in collaborazione con i Fran-cescani 
di Torino e invitando tutti gli "ex" dei vari Gruppi del 
Basso Verbano.  
Per il Clan di Arona la giornata, prevista con varie 
attività, serviva a finanziare la spedizione e gli aiuti 
che essi porteranno alla Missione. Per noi questa 
giornata aveva, pur tacitamente, lo scopo di fare 
conoscere il MASCI e di favorire il reclutamento per 
rinfoltire la nostra Comunità, soprattutto puntando ai 
giovani che, raggiunta una certa età, hanno lasciato o 
lasceranno per necessità lo Scoutismo giovanile. 
Infatti, sono stati raccolti alcuni nominativi di "ex" che 
hanno dimostrato un certo interesse, almeno per 
vedere come vanno le cose. Ad essi, oltre ai contatti 
personali, verranno mandate le prossime circolari per 
invitarli a partecipare alle attività proposte, per farsi 
un'idea circa le attività e l’impostazione della nostra 
Comunità. 
Alcuni dei nostri A.S. hanno tenuto i contatti con il 
gruppo di Arona, altri si sono interessati del pranzo, 
altri ancora si sono occupati di disegnare e di fare 
eseguire i distintivi-ricordo e di preparare il fascicolo 
con programma, letture della Messa e canti, ambedue 
da distribuire ai partecipanti. Per questa fase 
organizzativa sono avvenute diverse riunioni 
preparatorie. 
La giornata ha avuto luogo la domenica 26 giugno 
2005, presso i locali della Cooperativa Sociale “Il 
Ponte” di Invorio di cui alcuni nostri A.S. assicurano 
l’animazione e la gestione, che si prestano bene per la 
vicinanza di prati e boschi, per la disponibilità di 
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cucina e, per il caso di cattivo tempo, di locali in cui 
continuare l'attività. 
I partecipanti erano, meno di quanto atteso, un 
centinaio, forse 120 (dato non definitivo, si aspetta 
l'informazione del numero degli iscritti all'accoglienza, 
inseriti in computer dagli R/S di Arona). Alcuni degli 
"ex" erano con il fazzoletto originario dei vari Gruppi 
AGESCI della zona e diversi di noi della Comunità 
con quello del MASCI o in divisa completa.  
Il Segretario Regionale del MASCI piemontese Dino 
Di Cicco aveva tenuto a presenziare ed è venuto 
appositamente da Rivoli. Un po' in ritardo sul previsto, 
abbiamo iniziato con l'alza bandiera, seguito dal Canto 
della Promessa e da discorsetti d'occasione per 
illustrare ai presenti il programma della giornata, 
precisarne lo scopo e per presentare il MASCI.  
Poi la Messa con canti scout tradizionali e letture, 
celebrata da un ex AE dell'Arona e ora Responsabile 
della Caritas Diocesana oltre che parroco della 
Basilica di San Gaudenzio di Novara. I partecipanti 
erano all'ombra sotto i gazebo di tende, per fortuna 
perché il sole era cocente e faceva molto caldo. La due 
relative costruzioni, pennone dell'alza bandiera e alta-
re, sono stati costruiti egregiamente dai R/S di Arona 
in stile prettamente scout.  
A seguito pranzo con varie portate e bevande 
appropriate, servito agli “ex” da Rover e Scolte, anche 
qui sotto i gazebo, mentre il caldo si faceva sempre più 
forte.  
E' stato proprio il gran caldo a non farci svolgere le 
attività pomeridiane. Si era previsto di fare una breve 
marcia fino al Santuario della Madonna del Castello 
sopra Invorio, in "squadriglie di formazione" composte 
da “ex” e giovani alle quali era richiesto di preparare, 
durante la marcia, "qualcosa", canto, scenetta, oggetto 
fabbricato sul posto, breve esposizione o commento, 
da presentare all'arrivo al Santuario sul tema: "Lo 
Scoutismo che abbiamo fatto ha lasciato qualcosa nella 
nostra vita?". Ma, ai ripetuti inviti a procedere, i 
presenti hanno risposto passivamente per il gran caldo 
e si è dovuto soprassedere. Solo il Clan/Fuoco, a un 
certo punto, si è spostato nei vicini boschi per fare 
alcuni giochi. 
Siamo pertanto rimasti, un po' sotto i gazebo un po' 
nella mensa della Cooperativa, a chiacchierare del più 
e del meno, a ricordare i tempi passati nella attività 
scout e varie. Per diversi “ex” è stata il momento della 
rimpatriata, favorita dai canti scout e tradizionali che 
sono come un bagaglio comune che risveglia il 
ricordo. 
Ad un certo momento, mentre iniziava a farsi tardi, 
diversi dei partecipanti venuti anche da lontano 
cominciavano ad avviarsi e la Giornata volgeva verso 
il termine. E' stata chiusa con l'ammaina bandiera, 
eseguita dal Clan di Arona e seguita dal Canto 
dell'Addio. 
Restiamo in attesa di un bilancio definitivo, non solo 
del numero dei partecipanti ma anche se le quote di 

partecipazione, dedotte le spese per il pranzo, risultino 
utili al finanziamento della Route estiva del Clan di 
Arona. Ma intanto, nonostante l’inevitabile vuoto del 
pomeriggio, la Giornata del Decennale, svoltasi sotto il 
segno del Servizio, si può considerare riuscita ed è 
piaciuta ai "nostri", tanto che qualcuno ha già espresso 
il parere di ripetere qualcosa di simile l'anno prossimo. 
 
                  Comunità Lago Maggiore – giugno 2005 
 

 
LLeetttteerree  aall  SSeeggrreettaarriioo  RReeggiioonnaallee  ::  

MOVIMENTO ADULTI SCOUT CATTOLICI ITALIANI 
PRESIDENZA NAZIONALE 

 
ALLE COMUNITA’ 

AL CONSIGLIO NAZIONALE 
AI SEGRETARI REGIONALI 
AL COMITATO ESECUTIVO 

LORO SEDI 
 

22 febbraio 06 - GIORNATA DEL PENSIERO - 
"IL THINKING DAY CHIAMA 

 
Dopo le grandi imprese di solidarietà, a 

favore dei terremotati del Molise e Sicilia e delle 
popolazioni dello Sri Lanka, il Thinking Day 
chiama ancora. 

So bene che molte Comunità sono già 
impegnate in altre imprese più proprie, 
comunitarie o regionali, ma mi permetto di 
proporre a quelle, che non hanno ancora attività in 
calendario, di accogliere il mio invito a spendersi, 
in occasione della prossima Giornata del Pensiero 
o nelle settimane successive, a favore del Centro 
Studi Mario Mazza e per l’Impresa Sala,  
sostenendo il loro sviluppo e garantendo la loro 
opportunità educativa e di servizio a favore dei 
ragazzi/e dello scoutismo giovanile. 

Nell’ultimo Consiglio Nazionale, Dino Di 
Cicco, segretario regionale del MASCI Piemonte 
e membro del Consiglio di Amministrazione del 
Centro Studi Mario Mazza, e Aldo Riggio, 
segretario regionale del MASCI Lazio, dopo avere 
fatto il punto dello stato in essere delle due 
Imprese nazionali, hanno richiesto per queste un 
supplemento di solidarietà al Movimento e alle 
Comunità. 
 Le due imprese acquistano alla vigilia del 
Centenario dello Scoutismo mondiale (2007) 
importanza e significato particolare, perché l’una 
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– il Centro Studi Mario Mazza – sarà oggetto ed 
argomento per una celebrazione comune delle 
principali associazioni scout (AGESCI, CNGEI e 
MASCI), l’altra – l’Impresa Sala – potrà 
rappresentare davvero una struttura/dono a 
servizio dei Gruppi e dei Reparti dello scoutismo 
giovanile, da parte del MASCI. 

Sono sicuro perciò che anche quest'anno, 
malgrado gli impegni assunti, molte Comunità 
aderiranno a questa iniziativa col consueto 
entusiasmo. 

Le Comunità aderiscano però sempre in 
piena libertà,  lasciandosi guidare dal proprio 
cuore innanzitutto. 
     
 Buona Strada! 
Roma 6 febbraio 2006  

Il Presidente Nazionale 
Littorio Prezioso 

 
RACCOGLIAMO 5 € a testa 

per l’acqua a SALA  e/o per il Centro Studi Mario 
Mazza. 

I proventi raccolti potranno essere versati sul cc/p 
n. 38275004 del MASCI –Via Picardi, 6 ROMA, 

specificando la causale. 
 

______________________________________________________ 
Centro Studi Mario Mazza 

raccogliamo 5  € a testa per meglio custodire la 
documentazione storica sullo scautismo in Italia 

 
Il Centro Studi Mario Mazza  
È  sorto a Genova nel 1962 per iniziativa degli adulti 
scouts genovesi che hanno raccolto, attorno 
all'archivio personale di Mario Mazza, le 
testimonianze documentali della nascita e dello 
sviluppo dello scautismo in Italia. 
Nel 2000 si è costituito in Associazione mantenendo le 
stesse finalità culturali e dì solidarietà sociale, senza 
fini di lucro. 
Il "Centro Studi e Documentazione Scout - Mario 
Mazza" è stato iscritto al registro delle Associazioni 
O.N.L.U.S. ai sensi del D.Lgs. n. 460 del 4/12/97, con 
decreto della Regione Liguria N. 289 del 18/02/2002 
 
Archivio 
L' archivio custodisce la più ricca documentazione 
storica sullo scautismo in Italia dalle origini fino ai 
nostri giorni, con numerosi riferimenti a quello 
europeo ed extraeuropeo, con materiale molto 
eterogeneo: manoscritti, epistolari, fotografie, filmati, 
relazione di attività ed imprese, studi su temi specifici, 
ricerche ed esperienze in campo pedagogico per 
l'applicazione del metodo scout nella scuola, nella 
stampa per i ragazzi, nei soggiorni estivi per la 

gioventù e per l'animazione di ragazzi con problemi. 
L'archivio ha inoltre in affidamento i censimenti 
nazionali dell'ASCI, dell'AGI, del GEI Liguria e del 
MASCI. 
Per l'importanza e la rarità del materiale depositato il 
Ministero dei Beni Culturali e Ambientali lo ha 
riconosciuto come "Archivio di interesse nazionale"; 
per queste ragioni sì può considerare come il più 
ragguardevole del suo genere in Europa 
 
Se “ci sta ancora a cuore”… 
“Raccogliamo un contributo, in occasione della 
Giornata del Pensiero, per lo sviluppo del Centro Studi 
Mario Mazza, la conservazione del suo Archivio e la 
diffusione dello scautismo in Italia”! 
 
Questo invito, se accolto, può avviare finalmente una 
reale innovazione del Centro, permettere di completare 
gli interventi strutturali e garantire poi una gestione 
più autosufficiente, che poggi innanzitutto sul servizio 
gratuito di giovani capi ed adulti scout. 
 
La vita del Centro Studi, che rappresenta un grande 
impresa comune dello scoutismo in Italia, è assicurata 
dai contributi dell’AGESCI, del CNGEI e del MASCI. 
________________________________________ 

LA BASE SCOUT NAZIONALE 
raccogliamo 5  € a testa per portare l’acqua a SALA 

IL PROGETTO SALA 
 
Sala è una bellissima azienda agro-forestale in 
provincia di Rieti – tra i fiumi Salto e Turano – di 
proprietà della Regione Lazio.  
Sono 1450 ettari riconosciuti dall’Europa come Sito di 
Interesse Comunitario - SIC - per la loro qualità 
ambientale.  
Una collina intera a 850 m di quota, per due terzi 
coperta da boschi di alto fusto, con quattordici casali 
(alcuni risalenti al XV secolo).  
 
Dopo 35 anni di abbandono, la Regione Lazio ha 
messo “in gara” l’azienda per assegnarla in 
concessione. Il MASCI ha promosso un consorzio con 
cooperative di organismi e enti interessati a realizzare 
un progetto di sviluppo eco-sostenibile. 
 
Nel 2001, a seguito di regolare gara pubblica, la 
Regione Lazio ha consegnato al Consorzio l’azienda di 
Sala, per 42 anni (rinnovabili).  
Il territorio dell'Azienda agro-forestale è stato 
suddiviso tra i soci del Consorzio per permettere lo 
svolgimento delle rispettive attività e per localizzare 
quelle consortili.  
Il MASCI (attraverso la Coop. Strade Aperte) ha in 
gestione oltre 300 ettari che comprendono aree 
boscate, aree a pascolo e due casali: Castevecchio e 
Monte La Pila.  
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Il Progetto consortile di Sala (concordato e controllato 
dalla Regione Lazio) prevede obiettivi precisi da 
raggiungere in tempi determinati. In questa prima fase 
sono quindi risultati fattibili gli interventi dei soci con 
maggiori risorse economiche, operanti 
prevalentemente nel settore agro-zootecnico. Dopo 
cinque anni il Consorzio ha realizzato ed avviato un 
piano di gestione dei boschi, recuperati i primi casali, 
elettrificato il borgo principale, sistemato gran parte 
della viabilità rurale; 200 mucche sono al pascolo 
brado, si coltivano e di conservano frutti di bosco, 
sono stati realizzati sentieri-natura, ogni anno a fine 
luglio si svolge una festa settimanale, è stato assunto il 
primo dipendente a tempo indeterminato.  
 
L'IMPRESA NAZIONALE "SALA" DEL MASCI 
Trovare bei posti per fare campi scout è oggi sempre 
più difficile: Sala costituisce una importante 
opportunità e per questo motivo si decise di dare il via 
la Progetto Sala. 
Obiettivo fondamentale del MASCI, all'interno del 
Consorzio, è quello di realizzare postazioni utilizzabili 
dallo scoutismo giovanile - senza distinzione di sigle - 
sia per accantonamenti e per campi che per eventi di 
formazione; è ovvio che tali postazioni potranno essere 
utilizzate anche dagli Adulti Scout nonchè da altre 
organizzazioni idealmente a noi vicine. Una presenza 
"turistica" da far convivere con l'economia locale per 
la protezione e la promozione di un ambiente speciale. 
Il progetto del MASCI è complesso: recupero diretto 
dei due casali - Castelvecchio (nella foto) e Monte La 
Pila - e predisposizione di aree campo, con i servizi 
necessari; apertura di un centro di accoglienza nel 
borgo principale; collaborazione ai progetti consortili. 
Poi la pubblicizzazione, il supporto alla fruizione e, 
non ultima, la manutenzione ed il miglioramento di 
quanto realizzato  
 
I risultati finora raggiunti sono il frutto dell'impegno di 
alcuni - non tanti in verità - Adulti Scout, in termini di 
risorse economiche, di manovalanza e di presenza sul 
posto. Grazie a questo impegno più di 800 guide e 
scout hanno già vissuto i loro campi a Sala. E il 
numero sarebbe stato maggiore, se non ci fossero 
limitazioni logistiche che è necessario ed urgente 
superare. 
 
Nei pressi dei due casali è oggi disponibile l'acqua; 
alcuni ambienti sono stati recuperati e sono utilizzabili 
(è stato riparato il tetto, ripuliti gli spazi, riattivati i 
camini e istallato un generatore elettrico). 
 
La scelta operativa - in mancanza finora di 
finanziamenti (pubblici o privati) che permettano un 
intervento globale - è quella di recuperare i casali per 
"zone funzionali", progressivamente più ampie. 
Analogamente si pensa di attrezzare le prime 
postazioni per campi, per poi incrementarle.  

Per rendere pienamente agibili le prime "parti 
funzionali" dei due casali e le prime postazioni è 
necessario un investimento economico di una certa 
entità, in particolare per realizzare l'impianto idrico e i 
servizi igienici e per provvedere alla manutenzione 
ordinaria, così da non sperperare quanto realizzato. La 
stima tecnica per questi primi lavori ammonta a 30-
35.000 euro. Si noti che le realizzazioni necessarie non 
permettono di essere suddivise: se si fa l'impianto 
idrico e si istallano i servizi igienici, bisogna realizzare 
il sistema di smaltimento e di raccolta. E quest'ultimo 
non funziona senza l'acqua. 
 
Allora chiediamo a tutti gli Adulti Scout d'Italia uno 
sforzo straordinario per raggiungere la cifra necessaria, 
e chiediamo di raggiungere questo obiettivo entro il S. 
Giorgio 2006, così da realizzare i lavori possibilmente 
prima dell'inizio dell'estate.  
 

 
 
SSccrriivviiaammoo  llaa  ssttoorriiaa  ddeell  MMaassccii  iinn  PPiieemmoonnttee  
Continuiamo nella ricerca….. 
Da Strade Aperte n. 4 e 5 Luglio-ottobre 1963-
Notiziario del Masci 
 
TORINO 
«Ritrovarci» è il titolo del nuovo notiziario della 
Compagnia San Giorgio del Masci e del Clan Seniores 
G.E.I. «Nello spirito di fratellanza che unisce tutti gli 
Scouts, il Magistero della Compagnia di S. Giorgio e il 
Consiglio de! Clan Seniores GEI di Torino hanno 
convenuto di unificare il giorno di ritrovo settimanale, 
il martedì, riservandosi ognuna delle due Associazioni, 
una sera al mese per una propria rispettiva riunione di 
Magistero e di Consiglio».Questa è una delle notizie 
che Astrua e Gandini ci danno sul nuovo notiziario. 
Poi vi sono relazioni del San Giorgio 1963 della 
Compagnia al Santuario di Belmonte nell'alto 
Canavese, nella gita in Francia e Svizzera in Pulmann, 
del 29 e 30 giugno, nella comunicazione in sede 
dell'A.S. Carlo Matis che ha illustrato con belle 
proiezioni un suo viaggio in Egitto. 
La Compagnia torinese ha ospitato il 16 luglio una 
cinquantina tra scouts e guide di Orleans, offrendo loro 
un rinfresco, la cena al posto di ristoro e il 
pernottamento gratuito al Campo Sportivo. 
La Compagnia ha salutato nella propria sede gli scouts 
piemontesi in partenza per il Jamboree di Maratona.  
 
Continuiamo a sperare che queste 
informazioni siano di spunto e di stimolo 
perché qualcuno contribuisca alla scrittura 
della Storia del Masci in Piemonte. 
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    PPiieemmoonnttee          NNeewwss      

 
  Movimento No TAV in Valsusa     
    
La Comunità Valsusa ha diffuso presso tutte le 
Regioni Masci un proprio documento informativo 
sulle vicende che stanno attraversando la Valle in 
questo periodo, portando tali avvenimenti 
all’attenzione di tutto il Movimento. I contenuti di 
questo documento sono stati diffusi a tutte le 
Comunità del Piemonte. 
 

 Base Scout di Cantalupa 
 
Nomina a Base Nazionale 
Udite! Udite!Il 12/11/05 presso la Base di Spettine 
abbiamo ricevuto la nomina ufficiale a Base 
Nazionale. Responsabile di base è Francesco Lano. 

W-E di servizio 
Gennaio  sab. 14 e dom. 15 
Febbraio  sab. 11 e dom. 12 

Marzo    sab. 4 e dom. 5 

 

Aprile     sab. 8 e dom. 9 

 
 Noi e l’Agesci – Roverway 06 -   

 
Vi avevamo promesso un approfondimento, ma i 
tempi non sono ancora maturi. Alla prossima puntata! 
 

 Ciclo di incontri su “La Comunità” a cura 
della Comunità piemontese Regina Margherita   

Continuano gli incontri promossi dalla Comunità. 
Questo è il prossimo: 
Far parte di una comunità scout: Agesci, Masci, 
Foulard Blancs. La legge, la promessa, la carta di 
comunità, i rapporti tra i tre movimenti. 
Data: domenica 5 marzo 2006. 
Relatori: Giacinto Bona, Segretario Nazionale  
 MASCI; 
      Vittorio Cagnoni, Scout, ex responsabile 
 F.B. regione Lombardia. 
Contenuti: Riflettere sul significato dell’appartenenza 
ad una comunità Agesci, Masci, Foulard Blancs. 
Rileggere e meditare la legge, la promessa, la carta di 
clan/comunità alla riscoperta dei valori scout, oggi. 
Quali rapporti esistono fra i tre movimenti e quale 
sviluppo futuro si può prevedere per esse? 
Durata: mezza giornata (14.00 – 19.00). 
Modalità: Relazioni, discussione, lavori di gruppo, 
giochi, cerchio. 

 
 II° incontro Regionale del Piemonte dei 

Magister e dei Magisteri 
 
L’incontro, già previsto per il 4 e 5 febbraio è stato 
rimandato. Il Prossimo Consiglio Regionale deciderà 
in proposito. 
 
--  CCaalleennddaarriioo  PPrroossssiimmii  iinnccoonnttrrii  --  
 
26 febbraio – Trecate – Consiglio 
Regionale ; 
12 marzo – Alessandria –-  Giornata 
dello Spirito ; 
…………………………………… 
giugno/luglio – CREM 06 (Campo 
Regionale Estivo Masci 2006) ; 

 
Incontri extra Regione di 

particolare interesse 
 

Servizio 
CAMPO PER MACROAREA LOMBARDIA. il 
25 e 26 marzo 
 

Comunicazione 
IO parlo… TU ascolti? 
IO scrivo… TU leggi? 
Scoutismo per Adulti : Eresia o Realtà? 
1-2 Aprile   Carpineto Ascoli Piceno 
 
Vi terremo informati sui programmi e sull0e 

notizie logistiche.

 90 anni di scoutismo cattolico 
>From:"AGESCI Gruppo Tigullio"  

90 ANNI DI SCOUTISMO CATTOLICO IN ITALIA 

>GRUPPO TIGULLIO 

>Il 2006 è l'anno nel quale ricorre il 
novantesimo anniversario della  

nascita dello Scoutismo cattolico in Italia.

> 

>Il nostro Gruppo vuole celebrare questo 

evento con una Santa Messa  

chiamando Capi, ragazzi, genitori, "ex 

scout" ed amici del Gruppo. 

>La Comunità Capi 
 

 

Perché non seguiamo 
questo esempio e 

festeggiamo anche 

noi con i Gruppi del 

nostro territorio? 
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         Regione Piemonte        
Segretario Regionale        
Dino  Di Cicco    Viale Nuvoli 60/8 –  
0098 RIVOLI (TO)  tel. 0119586346   
[3406422708]       dinodicicco@libero.it 
A.E.R..    Don  Aldo   Bertinetti  
Via Sospello, 159/28  - 10147 TORINO 
TO 0112206120   bertinet@bussola.it 
Zona Est     Giuseppe      Ragaiolo  
Via De Sanctis, 10 28069 TRECATE (NO) 
tel. 032174196             ragaiolo@libero.it 
Zona Ovest        Renato     Fasoli  
Via Viotti, 12    10098   RIVOLI  (TO)  
tel.  0119585205    libellula90@tin.it     

 
     Comunità      

Alessandria:                Carlo     BENZI   
via Milazzo 37   - 15100 ALESSANDRIA     
tel. 0131224723   [3397057878]   benzi@iol.it 
Chieri:    Marco   SAPINO     
Via Bardassano, 30     -  10020 PAVAROLO    
tel. 0119407128     marcosapino@inwind.it 
Druento:   Luigi  MANFRINO  (GIGI) 
Str. Madonna 21  - 10040  Druento 
tel.  011 9846502      manfrilsgl@alice.it 
Lago Maggiore:  Nando PARACCHINI 
via Grugliasco 6 - 28059 TROBASO DI 
VERBANIA (VB)   tel. 0323571254   
Giovanni_Paracchini@whirlpool.com 
Leumann:  Cesare  FESTA     
via  Cesana 21  - 10096 LEUMANN (TO)  
tel.  0114155628   masci.leumann@tin.it 
Regina Margherita: Carlo BOLOGNA   
C.so Francia 113/13 - 10093 COLLEGNO   
tel. 011787266 
Rivoli 1:     Maria Grazia  BARBIRATO   
Vicolo d’Ala ,40   10098 RIVOLI      
tel. 0119586817   tecnico@bollatiboringhieri.it 
Rivoli 2 Stella Polare: Francesco 
BOSTICARDO - Str. Scaravaglio, 68/18      
10098  RIVOLI   TO  tel.  0119580951   
francesco.bosticardo@fastwebnet.it 
Torino 2:          Giancarlo  DE AMBROSIS            
Corso turati, 27  10128    TORINO  TO     tel. 
011504203    giancarlodeambrosis@virgilio.it 

Trecate:                 Gaudenzio CALCIATI           
Via madonnina, 5    28069    TRECATE   NO   
tel. 032176120        lory_lory@libero.it 
Valsesia:        Luciano   CASTALDI    
Via delle Fontane, 26   13011 BORGOSESIA   
tel.  016321278     famiglia.castaldi@virgilio.it 
Valsusa:        Ciro    CIRILLO      
Via Olmo, 58  10053   BUSSOLENO   TO   
tel.  012248386     ci.fran@libero.it 

 
Seminari di Animazione 

Sono indicate anche le possibilità nelle 
altre Regioni perché, se possibile, è 

sicuramente una situazione altamente 
stimolante! 

10- 12 marzo 1°tempo         Basilicata 
17- 19 marzo 2°tempo         Puglia 
29 apr.- 1 mag. 3°tempo         Calabria 
28 apr. -1 mag. 1°tempo     Lazio 
19 - 21 maggio 3°tempo          Piemonte 
9-11 giugno  3°tempo          Sardegna 
16 - 18 giugno 2°tempo          Liguria 
23 - 25 giugno 3°tempo TrentinoA.A. 
8- 10 settembre 2°tempo     Marche 
Ottobre l°tempo Veneto/Lombardia?  

 
Tutti gli interessati sono pregati di attivarsi! 

 
Tutti coloro che desiderassero 

maggiori informazioni sulle 
notizie qui riportate non 

devono far altro che chiederlo ! 


